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Info al sito www.deltaduemila.net  

Sono in dirittura 

d’arrivo le procedure 

previste per 

l’attuazione dei progetti 

di Cooperazione inter-

territoriale Leader su 

cui il GAL DELTA 2000 è 

coinvolto; i primi pro-

getti che si intendono 

avviare e sui quali è sta-

to definito il partenaria-

to e le azioni di massi-

ma sono: 

Il progetto Destinazione 

Parchi del Delta del Po: 

il progetto vedrà la cre-

azione di due centri di 

documentazione cine-

matografici interattivi 

legati al territorio del 

Delta; dall’analisi delle 

pellicole si svilupperan-

no inoltre, vari itinerari 

di visita del territorio 

del Parco, supportati 

dalla creazione di appli-

cativi e palmari GPS per 

una visita georeferen-

ziata e “multimediale”,  

che avranno per tema la 

riscoperta dei paesaggi 

ed ambientazioni cine-

matografiche, con il co-

involgimento di aziende 

agricole ed attività turi-

stiche rurali che per-

metterà di proporre an-

che una nuova forma di 

accoglienza del visitato-

re. Le proposte di visita 

saranno altresì imple-

mentate con eventi cul-

turali - tra cui un Festi-

val del Cinema del Par-

co del Delta del Po - 

e degustazione enoga-

stronomica.  

I partner di progetto 

sono il GAL DELTA 2000, 

capofila e il GAL Polesi-

ne Delta Po che realiz-

zeranno il progetto in 

collaborazione con il 

Parco del Delta del Po 

Emilia-Romagna e il Par-

co del Delta del Po Ve-

neto. Verrà inoltre co-

stituito un comitato di 

indirizzo al quale parte-

ciperanno le Province di 

Ferrara, Ravenna e Ro-

vigo. 

“Turismo rurale tra i 

Grandi Fiumi”: il GAL 

DELTA 2000 parteciperà 

in qualità di partner al 

progetto capofilato dal 

GAL Polesine Delta Po 

che avrà l’obiettivo di 

valorizzare e promuove-

re itinerari lungo i terri-

tori rurali attraversati 

dal Grande fiume Po. Il 

progetto nasce 

dall’esigenza di mettere 

in connessione i territo-

ri rurali di pianura, vista 

la forte identità cultura-

le che li accomuna, e la 

morfologia caratterizza-

ta dalla presenza dei 

grandi fiumi d’Italia, co-

me il Po, l’Adige e della 

Brenta. Il progetto in-

tende valorizzare il turi-

smo rurale dei territori 

coinvolti, mettendo in 

rete le attività rurali e 

turistiche quali  

agriturismo, le fattorie 

didattiche, i punti ven-

dita ecc. con il sistema 

della mobilità lenta, at-

traverso la rete delle vie 

di comunicazione natu-

rali (Fiumi) e attraverso 

gli antichi sistemi viari 

con valenza storico-

culturale.  

Per ogni tipologia di 

“mobilità lenta”, verrà 

individuata la metodo-

logia di intermodalità, 

collegamento e di pro-

mozione del sistema 

rurale: itinerari ciclabili 

rurali, nelle aziende a-

gricole del territorio: 

didattici, turistici, ecc.; 

itinerari pedonali; itine-

rari intermodali ferrovia 

e bici; ippovie; le fatto-

rie e le vie d’acqua; gli 

itinerari  tematici in col-

legamento con i prodot-

ti tipici e tradizionali dei 

GAL: enogastronomico, 

artigianato tipico, ecc. 

“Sua eccellenza il tartu-

fo: valorizzazione delle 

produzioni spontanee 

del sottobosco nelle 

aree rurali”, intende 

proseguire il lavoro già 

avviato nella preceden-

te programmazione dai 

GAL DELTA 2000 e 

LEADER Siena, attraver-

so il progetto di coope-

alle opportunità di svi-

luppo e di valorizzazio-

ne delle colture sponta-

nee comuni ai territori. 

In linea con la Misura 

421, si intendono attiva-

re azioni che perseguo-

no i seguenti obiettivi: 

valorizzare le produzio-

ni della tradizione locale 

dei territori coinvolti nel 

progetto; favorire la 

promozione delle coltu-

re interessate dal pro-

getto e lo scambio di 

esperienze maturate 

nei territori; aumentare 

l’areale di biodiversità 

attraverso il ripristino e/

o la manutenzione di 

aree boschive; favorire 

lo scambio di esperien-

z e ,  a t t r a v e r s o 

l’organizzazione di se-

minari, la partecipazio-

ne ed organizzazione di 

manifestazioni ed even-

ti rivolti alla promozio-

ne del tartufo e di altri 

prodotti del sottobosco. 

Inoltre con il progetto si 

intende arricchire 

l’offerta enogastrono-

mia locale; favorire la 

riscoperta dei valori e 

delle tradizioni culturali 

legate alla lavorazione 

di colture spontanee, 

nonché la commercializ-

zazione e la trasforma-

zione in loco 

del tartufo. 

Altri obietti-

vi del pro-

getto: fare 

conoscere e 

incrementa-

re l’utilizzo 

delle  

A BREVE ANCHE I PROGETTI DI COOPERAZIONE IN-

TERTERRITORIALE LEADER DIVENTERANNO OPERATI-

VI—MISURA 421 “COOPERAZIONE” 



Pagina 13 

Valorizzazione delle 

produzioni agricole 

dei territori rurali 

dell’Emilia-Romagna: 

il progetto intende va-

lorizzare in via priorita-

ria quei prodotti che 

costituiscono le eccel-

lenze dei singoli terri-

tori rurali regionali, 

promuovendo i pro-

dotti tipici 

dell’entroterra sulla 

costa. Ciascun territo-

rio dovrà dunque indi-

viduare le proprie ec-

cellenze e i prodotti 

distintivi che saranno 

oggetto delle azioni 

complessive di proget-

to.  

 

Info al sito www.slow-tourism.net 

produzioni spontanee 

“di nicchia” e meno no-

te delle aree rurali, fa-

vorendone l’accesso  

ai mercati; rafforzare la 

rete di operatori della 

filiera, dai produttori ai 

ristoratori, interessati 

ad esaltare le produzio-

ni meno note delle aree 

rurali in cui operano, 

attraverso la definizione 

di un piano e di azioni 

promozionali congiunte; 

Promuovere la cono-

scenza e l’utilizzo del 

prodotto presso la risto-

razione, inserendo 

nell’enogastronomia 

piatti preparati a base 

di tartufo;  mettere in 

rete i circuiti di valoriz-

zazione delle produzioni 

nei vari territori rurali;  

Verranno promosse le 

eccellenze delle produ-

zioni dei territori 

dell’entroterra dei GAL 

DELTA 2000 e GAL 

L’Altra Romagna al fine 

di produrre un effetto 

di “richiamo” di atten-

zione sugli aspetti tipi-

camente rurali di questi 

territori, nonché su pro-

duzioni meno note ma 

che esprimono le tipici-

tà e le tradizioni delle 

aree coinvolte, attraver-

so eventi ed iniziative di 

promozione.  

favorire la diffusione di 

buone prassi e lo 

scambio di esperienze 

tra i territori rurali del-

la Regione Emilia-

Romagna e della To-

scana. 

Capofila del progetto è 

DELTA 2000; al quale 

parteciperanno oltre al 

GAL Siena, altri GAL 

della regione Emilia-

Romagna; ed altri GAL 

della regione Toscana. 

Altri soggetti coinvolti 

le Associazioni di cate-

goria, le Camere di 

Commercio dei territo-

ri coinvolti, le Province 

interessate dal proget-

to, Asociazioni dei tar-

tufai, Comuni interes-

sati dal progetto, ecc.  

Presentazione a Firenze del video realizzato durante  

la Study Visit organizzata da INEA dello scorso aprile  

 

Il 15 di settembre, presso il Parco delle Cascine (Firenze), DELTA 2000 parteciperà al workshop 

"Nuovi modelli di sviluppo locale e il contributo del Leader" organizzato dalla Rete Rurale Nazionale 

nell’ambito di Expo Rurale 2011,  durante il quale presenterà il progetto su cui è stato realizzato il 

video documentario nell’ambito di Leader in pratica: in viaggio tra le migliori esperienze Leader. 

La visita studio, che si è svolta nel territorio del Delta del Po emiliano-romagnolo lo scorso mese di 

aprile, era incentrata sulla costruzione del prodotto turistico birdwatching e al posizionamento 

dell’area del Parco del Delta sui mercati nazionali e continentali come destinazione birdwatching e 

slowtourism, nonché sull’organizzazione di reti di operatori specializzati. 

Oltre alla presentazione del video, verranno presentati e fatti degustare al pubblico della kermesse i 

prodotti tipici del Delta. 

 

Per informazioni: DELTA 200, tel. 0533 57693  

www.deltaduemila.net  
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